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LA RIFORMA DEL SISTEMA EDUCATIVO DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE

Firenze 22 maggio 2004

Credo che il compito della scuola sia quello di fornire ai giovani gli strumenti culturali per vivere bene nell’attuale società sempre più complessa, per formulare e realizzare il proprio progetto di vita nella prospettiva della formazione lungo tutto l’arco dell’esistenza.

La riforma scolastica dell’autonomia delle istituzioni scolastiche sancita nel 1997  e la legge – delega del 2003 sul riordino dei cicli scolastici  sono state pensate con lo scopo di dare al sistema educativo di istruzione e di formazione professionale un’impostazione capace di sviluppare le competenze di ogni allievo perché ognuno possa raggiungere il successo formativo (DPR 275/1999) e siano favorite “la crescita e la valorizzazione della persona umana, la cooperazione fra scuola e genitori, la formazione spirituale e morale.” (Legge 53/2003).

La richiesta dei nostri ragazzi non è quella di essere omologati ad un pacchetto di scelte precostituite, ma di acquisire, attraverso la scuola, una "identità personale" che permetta a ciascuno di adottare, tra le scelte culturali e produttive esistenti, quella che più risponde ai propri bisogni e alle proprie aspirazioni e che consenta, anche, di crearsi un proprio modello culturale o di indagare campi nuovi d’attività, quando sia problematico l'inserimento all'interno del mondo del lavoro esistente.

E’ molto importante che nella scuola i valori siano "praticati".  Soprattutto per una scuola chiamata ad impartire molte educazioni (alla pace, alle pari opportunità, alla legalità, alla salute ecc…) e che ha perso la capacità di educare. E' nel concreto dell'azione educativa, nel modo di stare nella scuola, nella valutazione, nell'organizzazione del lavoro del gruppo-classe, che devono emergere i valori della cultura, della giustizia, della tolleranza, del rispetto delle differenze. 

Nella nuova scuola che si sta concretizzando, il nuovo modo di agire attraverso la sussidiarietà orizzontale rappresenta il riconoscimento che tutti i soggetti sociali sono “repubblica” e il primo soggetto sociale è la famiglia e per questo deve avere uno spazio di pieno coinvolgimento nel servizio scolastico.

Lo Stato definisce obiettivi e norme generali, e riconosce che il compito di disegnare i percorsi formativi, flessibili e diversificati, compete alla capacità di progettazione delle scuole autonome, alla professionalità degli insegnanti e alla libertà di scelta delle famiglie. 

Disegna così un quadro all’interno del quale diverse ipotesi educative possono trovare ciascuna il proprio spazio.

Le famiglie sono soggetti sociali responsabili e maturi capaci di fare delle scelte, e quindi devono cooperare con la scuola per determinare il miglior servizio possibile.

Un’altro fattore importante nella nuova scuola è l’equità che interviene per assicurare a tutti il meglio che si possa mettere a disposizione. Studenti, famiglie e scuola devono perseguire obiettivi che siano qualitativi oltre che quantitativi. L’equità del risultato dipenderà da come si sapranno costruire i rapporti tra scuola e famiglia e i percorsi da fare insieme. 

I genitori come primi responsabili della formazione dei propri figli sono quindi chiamati non solo a partecipare, ma addirittura a cooperare, a collaborare con la scuola per formare un vero partenariato scuola-famiglia. 

In questo senso il Ministro ha già predisposto interventi concreti di collaborazione tra scuola e famiglia, con la realizzazione del Forum Nazionale delle Associazioni dei Genitori della Scuola (FoNAGS) e in analogia, a livello regionale, con i FoRAGS già realizzati e con i FoPAGS a livello provinciale in via di formazione. 

Una scelta di fondo che ha dato frutti importanti: 

· la prima giornata dei genitori e della scuola dell' ottobre del 2002, cui parteciparono i rappresentanti nazionali delle associazioni dei genitori più rappresentative  (AGe, AGeSC e CGD) con i collegamenti all’esperienza partecipativa nei vari Paesi Europei, 
· la seconda giornata europea dell’ottobre 2003  dove la partecipazione si è allargata ai componenti dei “Forum Regionali dei Genitori della scuola”, i FoR.AGS, e dove si sono valorizzati i genitori che avevano realizzato progetti significativi in ordine all’orientamento, il volontariato, l’educazione alla cittadinanza, alla salute, alla legalità, alla musica…,
· la stesura del “Progetto Genitori e Scuola” documento fondamentale che comprende “Missione salute”, “Famiglie e la scuola orientano i ragazzi”, “Scuola e volontariato”,”Sport e scuola”……. ed altri, che dovremmo tutti sforzarci di conoscere, anche se capisco che può essere difficile trovare il tempo per realizzare una proposta così ricca e coinvolgente,
· l’avvio del “Forum telematico dei genitori”, luogo di incontro e confronto per i genitori sulle tematiche più importanti, che ci riguardano da vicino,
· la realizzazione a Sabaudia del “Primo Seminario Nazionale di Formazione”, rivolto a genitori  con figli a scuola, indicati dai Forum Regionali dei Genitori , dove, sono nate indicazioni utili da riproporre alle realtà locali.
Valutiamo positivamente questo percorso in favore di un coinvolgimento dei genitori  a  livello cooperativo di gruppo, che opera in sintonia con i rappresentanti eletti nei Consigli di classe e d’istituto e riteniamo che se in ogni scuola si affiancheranno ai Consigli delle associazioni in grado di assicurare sostegno, proposta, formazione continua, collaborazione e verifica puntuale, si porranno le condizioni  per un rilancio della partecipazione.

Rappresentanza e cooperazione sono le due facce indispensabili per una “Partnership” adulta tra famiglia e scuola.

E’ su questo doppio versante che si muove da tempo la nostra associazione, sia nel contesto locale che regionale e nazionale, concretizzando progetti specifici di informazione, di formazione e di azione concreta:

· per  informare i genitori sulle novità della riforma stiamo realizzando in varie località il progetto “Conoscere per Cooperare” per rendere i genitori protagonisti dei cambiamenti, in grado di porre domande appropriate, di fare proposte migliorative e di stabilire reti collaborative tra scuole, Enti Locali e realtà formative del territorio;

· per formare i genitori in consapevolezza educativa da anni realizziamo incontri di “Scuola Genitori A.Ge.” in modo che siano in grado di fare proposte nella definizione dei Piani di Offerta Formativa e di interagire correttamente con gli interventi formativi degli insegnanti;
· per rendere i genitori “utenti competenti del servizio scolastico” stiamo diffondendo il “Progetto Andrea”, collegato ad un Concorso Nazionale a premi per i migliori progetti di partenariato tra scuola e famiglia. L’anno scorso abbiamo ricevuto progetti da circa 200 scuole e abbiamo avuto modo di consegnare “Certificati di qualità etica” ai primi trenta progetti. Con il “Progetto Andrea” tendiamo ad introdurre nelle scuole un processo continuo di umanizzazione e di qualificazione attraverso il confronto paritario tra operatori, genitori e studenti, teso a migliorare, insieme, le relazioni, ispirate ad autentici valori di convivenza  civile.
Va ricordato che, a livello europeo, uno degli indicatori più importanti della qualità scolastica è proprio “la partecipazione ed il coinvolgimento dei genitori”. 

Inoltre, la promozione ed il sostegno della collaborazione scuola e genitori è necessaria per la prevenzione del disagio giovanile perché sappiamo che solo realizzando un forte partenariato scuola - famiglia avremo maggiori possibilità di contrastare l’abbandono, la dispersione, l’apatia ed il disinteresse per la scuola.

Poichè genitori preparati e motivati sono una risorsa preziosa per valorizzare le opportunità, ma sono anche una riserva critica per segnalare con obiettività carenze e difficoltà abbiamo bisogno di :

· una informazione più tempestiva e continuativa in ordine a compiti e spazi riservati ai genitori nel processo di riforma e nel rivitalizzare l’apprendimento formale e non formale dei ragazzi;

· formare genitori motivati e competenti, attraverso corsi programmati a livello nazionale e territoriale perché entrino capillarmente nelle scuole a supporto del processo di riforma;
· più accoglienza e disponibilità nei riguardi delle famiglie da parte dei funzionari, ad ogni livello;
· un nuovo assetto degli Organi Collegiali, che rispondano alle esigenze di funzionalità e di miglioramento continuo;
Se nel suo insieme la struttura della riforma è condivisibile, non mancano però alcuni motivi di preoccupazione per la sua concreta attuazione:

· maggiore chiarezza di informazioni per i genitori che si apprestano a iscrivere i loro figli a scuola, 

· gli organici docenti e ATA, la formazione degli insegnanti, la riformulazione dei profili professionali in sede contrattuale, sono veramente un motivo di apprensione; 

· vorremmo poter dare risposta a queste domande incalzanti: 

· per un anno resteranno confermati gli organici, è scritto, ma che succederà dove si formano nuove classi, o dove le famiglie richiedano più tempo scuola? 

· se le risorse finanziarie destinate in origine a sperimentare l’autonomia, sono state in gran parte destinate a sostenere il processo di riforma, dove troveranno le scuole i finanziamenti necessari per retribuire esperti esterni e ampliare così l’offerta formativa?

· più soldi per la scuola: gli economisti insegnano che investire sull’istruzione produce un vero e proprio capitale umano capace di segnare il futuro di una nazione. Se i comuni dell’ANCI si sono mossi compatti per prendere le distanze dalle ricadute economiche della riforma, altri modi e altre strade dovranno essere trovati per assicurare ai nostri figli un’adeguata preparazione umana, civile e culturale.

Stiamo andando verso una scuola di qualità. 

La qualità della scuola non si valuta solo dalla professionalità del docente. 

Certamente un buon docente fa una buona scuola, ma non può fare più di tanto se non ha a disposizione gli strumenti e le strutture adeguate necessarie per espletare al meglio il proprio compito.

                                                                                       Maurizio Salvi

                                                                           (Presidente Nazionale A.Ge.)
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